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Al Palazzo dei congressi l'iniziativa del PCI 

Da stasera la conferenza 
sulla cultura a Firenze 

I lavori introdotti da Amos-Cecchi - Domenica conclusioni di Giovanni 
Berlinguer - Partecipazione di uomini di cultura ed esponenti di partiti 

Si apre questa sera alla sala verde del Pa­
lazzo dei Congressi la I Conferenza sui pro­
blemi della organizzazione della cultura e 
della vita culturale a Firenze e nel suo ter­
ritorio, organizzata dal Partito comunista 
italiano. I lavori prevedono alle ore 21 la 
relazione introduttiva di Amos Cecohi, re­
sponsabile della commissione culturale della 
federazione fiorentina del PCI; alle ore 21 
di venerdì il dibattito che sarà ripreso sa­
bato alle ore 15 e successivamente domeni­
ca mattina alle ore y. La conferenza sarà 
conclusa da Giovanni Berlinguer, vice-re­
sponsabile della comnu'ssione culturale della 
direzione del PCI. All'iniziativa prenderanno 
rwrte esponenti della cultura, docenti univer­
sitari, rappresentanti della regione, degli en­

ti locali e degli orga\ismi di massa, diri­
genti di partito e delle sezioni. 

La conferenza è stata preceduta da un 
vasto dibattito che ha interessato sia le strut­
ture o gli ambienti culturali dia le organiz­
zazioni del partito. Con questa scadenza i 
comunisti fiorentini intendono offrire alla cit­
tà un progetto di sviluppo e di rinnova­
mento della cultura. 

Nel quadro del dibattito avviato dal nostro 
giornale in vista della conferenza, pubbli­
chiamo oggi un consuntivo delle attività svol­
te dal Comune di Firen/.e nel campo della 
cultura, un intervento di Anna Villari, di­
rigente provinciale dell'UDI e di Massimo Ta­
rassi, responsabile della commissione cultu­
rale della federazione fiorentina del PSI. 

Nella foto: turisti In visita a Palazzo Vecchio 

Ecco come ha operato 
Palazzo Vecchio 
Vitalizzazlone della cul­

tura cittadina, reinseri­
mento di Firenze nel grandi 
circuiti nazionali ed Interna­
zionali, incentivazione dei 
fermenti. riqualificazione 
delle grandi strutture cultu­
rali e recupero del patrimo­
nio artistico: Bono queste le 
linee sulle quali si è mossa 
l'amministrazione comur.a'e 
di Firenze nel campo cul­
turale. 

Certamente non tutto è 
stato realizzato e molte cc;e 
restano da fare, ma ò indub­
bio che — dal '75 ad oggi — 
Firenze ha subito una 
«scossa» rispetto agli anni 
precedenti. Ed è altrettanto 
certo che per la prima volta 
si è invertita la linea delia 
decadenza sulla quale stava 
incamminandosi la cultura 
cittadina. 

Bisogna aggiungere che 
molte delle difficoltà incon­
trate dall ' amministrazione 
pubblica sul piano dell'ordi­
namento di certi Interventi 
sono state superate con la 
collaborazione di numerosi 
enti ed organismi che hanno 
subito anch'essi una certa 
rivalutazione. Anche l'attua-
zione delle deleghe ai con­
sigli di quartiere — la pri­
ma già operante per il ser­
vizio di pubblica lettura e 
la prossima che si realizzerà 
nell ' esercizio corrente in 
materia di servizi cultu­
rali — consente di guardare 
al futuro ccn elementi nuovi 
e qualificanti per l'intera 
città, por l'estensione cioè 
del processo di decentra­
mento e partecipazione. 

Ma il « disegno » dell'am­
ministrazione comunale in­
tende coinvolgere organica­
mente i quartieri, l'Univer­
sità. la Provincia, gli enti 
turistici e gli organismi cul­
turali e di massa attra­
verso strumenti di gestione 
pubblica reme il comitato 
per la pregrammazicne tea­
trale: il comitato comunale 
per le manifestazioni d'arte 
contemporanea: il comitato 
per le manifestazioni espo­
sitive. Un approfondimento 
specifico è stato avviato con 
i Comuni limitrofi che già 
conosce alcune esperienze 

come quella dell'Estate fie-
BOÌftna. 

Vediamo ora a grandi li­
nee I principali interventi 
e i programmi dei vari set­
tori. 

Nel campo del restauro e 
della conservazione del pa­
trimonio architettonico e 
monumentale, l'impegno del 
Comune si è espresso verso 
gli edifici ecclesiastici. Pa­
lazzo Vecchio e palazzi mo­
numentali, mentre l'attua­
zione di laveri straordinari 
è stata messa in atto per 
gli edifìci di recente acqui­
sizione come villa Pozzolini. 
villa Fabbriconi, teatro 
Go'doni e villa Strozzi. 

Per i musei comunali è 
in piedi un programma di 
valorizzazione. Oltre alla ria­
pertura del museo Bardinì, 
Interventi sono stati attuati 
al museo Stibbort e al terzo 
piano di Palazzo Vecchio, 
dove verranno ordinate ope­
re d'arte. 

Tra gH obiettivi primari 
dell ' amministrazione ricor­
diamo quello della realizza­
zione di un sistema di pub­
blica lettura attraverso un 
potenziamento delle strut­
ture esistenti e l'acquisizione 
di nuovi punti come la bi­
blioteca dell'Università Po­
polare e una biblioteca al 
quartiere 5. 

Nel settore della musica. 
il Comune è intervenuto 
attraverso la collaborazione 
e il mantenimento dei rap­
porti con 11 Teatro Comu­
nale, l'Aidem, il Muslcus 
Concentus e le altre asso-
ciazicni musicali accanto 
alla quale si sono inserite 
manifestazioni e rassegne 
specifiche (come quella del­
la scorsa estate). L'obiet­
tivo è ora rivolto alla costi­
tuzione di un centro per la 
musica contemporanea, di 
supporto a tutto l'intervento 
pubblico fìcrentino ed in 
particolare al decentramento 
musicale. 

Molto ampia è stata l'ini­
ziativa teatrale, con alcune 
manifestazioni di carattere 
nazionale ed Internazionale. 
Per i prossimi anni l'atten­
zione è rivolta alla rasse­
gna Internazionale degli sta­
bili e al Teatro regionale 
toscano che hanno ampie 
possibilità di Iniziativa. Esi­

ste. inoltre, l'esigenza di un 
servizio teatrale cittadina 
per affrontare il problema 
della distribuzione e della 
produzione teatrale, del 
riordino degvi interventi, 
della utilizzazione degli spa­
zi esistenti. 

Nel cinema l'attività si è 
svolta attraverso le collabo­
razioni con istituti specifici 
(come il Festival del po­
poli), l'organizzazione di 
rassegne e cicli, la forma­
zione dei docenti ed il pro­
getto speciale estivo. E' di 
questi giorni il contributo 
per Io « Spazio 1 », la sa­
letta off di via del Sole. 

Molto ampia è 6tata l'ini­
ziativa nel campo della ri­
cerca visiva dove ha ope­
rato proficuamente il comi­
tato per le manifestazioni 
espositive delle città di Fi­
renze e Prato. Le numerose 
esposizioni — Carlo Levi, 
Vienna e Firenze, gli Ali-
nari, Rubens, Chagall, Ka-
ravan, Ghlberti ecc. — han­
no riscosso un rilevante suc­
cesso. mentre altre inizia­
tive di rilievo (come la mo­
stra dei grandi fotografi 
italiani dell ' ottocento) si 
preannunclano per i pros­
simi mesi. 

Molto intenso è stato 11 
rapporto con l'Università, 
ma su questo terreno molti 
passi restano da fare per 
valorizzare Iti ricerca e la 
didattica, per nuovi profili 
professionali per rispondere 
meglio alle esigenze che 
vengono dalla società. 

Capitoli particolari del­
l'iniziativa culturale dell'am­
ministrazione comunale so­
no stati dedicati alle acca­
demie e agli istituti privati, 
agli istituti stranieri (dove 
è stata avviata una effet­
tiva collaborazione), all'edi­
toria. al turismo, all'orga­
nizzazione di convegni e re­
lazioni nazionali e interna­
zionali. ai movimento asso­
ciativo e di massa. In que­
sti tre anni ha quindi co­
minciato a prendere corpo 
quel « progetto culturale » 
per la .città che è stato sem­
pre alla base degii orienta­
menti deil'amministrazione 
comunale di sinistra. 

m. f. 

Libri e saggi ma 
la donna resta «moda» 
Rapporto donna-cultura: 

una frase che da qualche 
anno circola negli ambien­
ti politici, sull'onda del 
movimento delle donne, che 
ha operato una critica pro­
fonda al contenuti cultu­
rali dominanti e non ai 
modi attuali di organizza­
zione e diffusione della cul­
tura. 

Donna-cultura è una pro­
blematica affascinante, sul­
la quale il movimento delle 
donne si è misurato con una 
riflessione profonda rima­
sta. però, per certi versi, al­
l'interno delle sue sedi, dun­
que .scn^a alcun atto con­
creto di una certa consi­
stenza. 

Atti concreti su questo te­
ma non li hanno fatti nep­
pure le istituzioni e il mo­
vimento operaio, che non so­
no andati al di là della sem­
plice enunciazione di questo 
accostamento troppo ricor­
rente e troppo poco chia­
rito. Vale la pena, perciò, 
avviare un serio ripensa­
mento al passato per com­
prendere le ragioni dell'im­
permeabilità della cultura 
fiorentina al patrimonio del­
la riflessione « femminista ». 
oltre l'ostinata chiusura del 
movimento (non solo ad un 
generico esterno) anche ad 
altre donne: ed anche ten­
tare di inf'ividuare qualche 
strada per il futuro, soprat­
tutto in termini di program­
mazione- La conferenza cul­
turale indetta dal PCI n 
Firenze costituisce per que­
sti motivi un'occasione da 
non perdere. 

L'articolo di Grazia Zuffa 
e Rosaria Micela pubblica­
to sull'ultimo numero di 
« Politica e Società » offre, 
a mio avviso un quadro 
esauriente della situazione 
fiorentina e chiarisce alcuni 
degli interrogativi che po­
nevo prima. E* nello spac­
cato di quell'analisi che vor­
rei inserire alcune brevi ri­
flessioni. Si possono subito 
constatare alcuni dati. 

Nell'esperienza culturale di 
Firenze, nel corso degli ul­
timi anni. !a « specificità » 
della problematica donna si 
è sviluppata separatamente 
dal luoghi tradizionali in 
cui si produce cultura: sia­
no essi istituzionali che le­

gati all'associazionismo de­
mocratico. In tutti e due i 
casi abbiamo assistito ad 
un diffuso desinteresse ver­
so 1 fermenti del mondo 
femminile. Eppure non si 
può dire che il femmini­
smo con la sua critica ser­
rata, con 1 suoi strumenti 
di ricerca non abbia forni­
to alla cultura ufficiale e 
alla scienza nuovi concetti 
e allargato il campo della 
ricerca in ' tutti i settori. 
Non solo nelle scienze so­
ciali, ma anche nella sto­
ria, nelle filosofie, nelle 
scienze politiche ed econo­
miche non si può ignorare 
che la grande assenza delle 
donne è in realtà una pre­
senza che conta, che ha va­
lore economico: solo che per 
capirne gli effetti bisogna 
cominciare a considerare 
tutta quella parte della vita 
relegata .erroneamente, in 
un personale, privato o af­
fettiva che dir si voglia, 
che niente ha da spartire 
con i « processi reali ». Dun­
que, si può parlare di sepa­
ratezza tra l'elaborazione 
delle donne e la cultura.-

Sul versante dell'associa­
zionismo democratico, an­
che laddove si è voluto apri­
re uno spazio a tale proble­
matica, ci si è limitati a 
tentat'vi asfittici 

La Firenze « colta » in tut­
te le sue espressioni com­
prese quelle democratiche 
e di base è stata vissuta dal 
movimento delle donne co­
me ostile e questa spacca­
tura si è riprodotta all'in­
terno del movimento tra 
femminismo propriamente 
detto e correnti emancipa-
zioniste che hanno tratto 
erigine dal movimento ope­
raio, presente adesso, in 
qualche modo, in quelle 
strutture culturali. 

Non si può dire, per ciò 
che riguarda la nostra real­
tà. che siano assenti le 
donne in campo culturale, 
né che si sia voluto ignora­
re completamente l'impor­
tanza politica del rapporto 
donna-cultura. In certo qual 
modo la tendenza delle don­
ne, peraltro giusta, di au­
togestire i propri spazi ha 
fornito un ottimo alibi per 
non assumere completamen­
te l'analisi della condizione 

femminile come termine di 
confronto importante per 
l'insieme della società e non 
solo come « variabile dipen­
dente » dagli altri problemi. 
Da qui la tendenza a ghet­
tizzare, a lasciare in secon­
do piano, a considerare ag­
giuntivo. Bisogna, dunque, 
invertire una linea. 

E' sotto gli occhi di tutti 
l'Immensa produzione di li­
bri, saggi, pamphlet, nu­
meri speciali di riviste, ro­
manzi, poesie di donne (e 
di uomini) sulle donne. Sap­
piamo quanto vicino a pub-
hlìcazicni serie ed interes­
santi. vi sia. purtroppo, di 
banalità e di moda. C'è la 
necessità di riordinare que­
sto caos. 

Un'attenzione particolare 
va rivolta alla programma­
zione culturale nel territo­
rio. Su questo punto non si 
può ignorare l'enorme patri­
monio di spazi utili che sono 
le case del popolo. L'Arci 
sta affrontando un piano di 
ristrutturazione del vecchi 
circoli, con la collaborazione 
del movimenti giovanili e 
dell'UDI. Qui si può aprire 
un campo interessante di 
sperimentazione. 

La cultura, cosi come è 
stato vissuta nell'esperienza 
del movimento delle donne, 
non è solo apprendimento 
passivo, né ricerca sui li­
bri e neppure assistere a 
fare delle cose (musica, tea­
tro, danza, ecc.). Per fare 
onesto seno mancati luoghi 
fisici, centri di aggregazio­
ne aperti per vivere questo 
« studio » collettivo. 

Inutile dire quale funzio­
ne di primo piano, per un 
rapporto davvero stretto. 
tra le varie forme culturali 
e la e°nte. hanno i Quar­
tieri nella loro veste istitu­
zionale. Non si tratta di su­
bentrare in un terreno che. 
soprattutto per quanto ri­
guarda le donne, è stato 
coperto dal movimento, ma 
di costruire un rapporto di 
scambio nella reciproca au­
tonomia di interventi. Si 
tratta di avviare una p~o-
rrammazicie '•usurale e*"» 
ha come territorio 11 quar­
tiere ed è attenta a tu'to 
ciò che si muove nel sociale. 

Anna Villari 

L'immobilismo è superato ma molto resta da fare 
Nella sua ampiezza 11 do­

cumento di convocazione del­
la prima conferenza sui pro­
blemi di organizzazione della 
cultura promossa dalla fede­
razione fiorentina del PCI 
contiene diversi motivi di ri-
ilcssione e di approfondimen­
to ed è ovvio che non si può. 
nelle poche righe di un breve 
articolo, affrontarli con tutta 
l'attenzione che meritano. Mi 
limiterò quindi, come del 
resto ha già fatto chi mi ha 
preceduto nel dibattito su 
queste colonne dell'Unità, a 
mettere in luce alcuni ele­
menti oroblematici che riten­
go essenziali per un futuro 
proficuo confronto fra PCI e 
PSI sui temi della vita cultu­
rale a Firenze. 

Vorrei partire Innanzitutto 
da alcune delle notazioni di 
carattere generale contenute 
r.el documento: giudico infat­
ti di estrema importanza le 
considerazioni che vengono 
svolte a proposito della ne­
cessità di un ruolo autonomo 
<i»eli intellettuali e degli o-
biettlvl di fondo della politi­
ca culturale del PCI. Si trat­
ta. a mio parere, di afferma­
zioni che denotano un pro­
fondo e positivo ripensamen-

- to sui problemi del rapporto 
partltointellettuall e che In 
parte rovesciano Impostazioni 
precedenti. E* un dato di fat­
to di non secondaria rilevan-
tA e. come socialisti, ne dob­
biamo prendere atto con 
soddisfazione. dal momento 
che affermarionl slmili, an­
che senza andare a scomoda­
re sacri XasìA, si possono ri­
trovare nel recente « orogetto 
rocialista » elaborato dal 
nostro partito. 

S" Infatti Vrhiett'wn <*t 
fondo della politica culturale 
del PCI è « oii"lio di dar* a 
tutu la possibilità di accede­
re ai momenti e alle sedi del­
la formazione e della vita 

culturale ». « obiettivo princi­
pale di un progetto politico 
socialista deve essere quello 
di favorire — attraverso la 
riforma delle istituzioni cul­
turali — la trasformazione 
della cultura collettiva In 
modo che si costituisca a li­
vello di massa sapere diffuso, 
conoscenza scientifica, razio­
nalità ». 

Concordanti risultano pure 
le osservazioni in merito alla 
necessità di un superamento 
di dualismi — tipici della so­
cietà capitalistica — come 
quello tra cultura di élite e 
cultura di massa ed alla esi­
genza ormai improrogabile di 
realizzare profonde riforme 
nel campo scolastico, in quel­
lo universitario e nel vari 
settori dello spettacolo. 

Valutazione 
comune 

Ma. tralasciando I temi di 
carattere generale, anche ri­
guardo al problemi della vita 
culturale fiorentina si posso­
no registrare elementi comu­
ni di valutazione. Va ricorda­
to, a questo proposito, che la 
commissione culturale del 
federatone fiorentina del 
PSI ha presentato, nel corso 
della recente settimana del­
l'Alternativa, un proDrio do 
cumento su alcuni aspetti di 
polit'ca culturale riguardarti 
settori che con termine lato 
potremmo definire « dello 
spettacolo » (teatro, musica, 
cinema, arti visive). Nel tra-
durre questo documento ho 
delineato. sommariamente, 
un'analisi della situazione 
culturale di Firenre cosi co­
me si è venuta svolgendo nel 
corso degli anni 70 che con­
corda — noto con piacere — 
con quella del documento del 

PCI: in sostanza & può af­
fermare che ambedue i parti­
ti giudicano la via culturale 
fiorentina precedente il 1973 
come caratterizzata da una 
fase di immobilismo di iso­
lamento, eccezion fatta per i 
notevoli sforzi compiuti in 
quel periodo dall'Ammini-
strazine provinciale e tenden­
ti a superare una certa visio­
ne municipalista e passatista 
di Firenze. Cosa non ultima 
questa, che portò i socialisti 
ad Interrompere prematura­
mente la collaborazione di 
centrosinistra In Comune. 

Con l'Insediamento delle 
nuove eiunte di sinistra, do-
poi il 15 giugno 1975, la città 
ha indubbiamente conosciuto 
una fase nuova attraverso un 
fiorir*» di iniziative culturali 
di rilievo nei vari settori. 
soprattutto In quello delle 
arti visive e delle manifesta-
zxni esposli'.ve. La domanda 
che dobbiamo porci oggi se 
a questo notevole sviluppo 
quantitativo abb:a sempre 
corrisposto un adeguato svi­
luppo qualitativo e se le va­
rie iniziative siano sempre 

state organicamente collegate. 
Pur nella consapevolezza di 
certi importanti risultati ac­
quisiti (cito alla rinfusa e a 
titolo di esempio il rinnovato 
prestigio del Teatro Comuna­
le. l'offerta sempre più am­
pia di spettacoli teatrali, 
l'impegno verso le biblioteche 
ed i musei, l'istituzione di 
comitati di settore per il 
teatro e le arti visive) la ri­
sposta non può essere del 
tutto positiva poiché, come 
giustamente rileva il docu­
mento di convocazione della 
conferenza, squilibri e di­
spersioni permangono tutto­
ra. E' pur vero che esiste 
un'eredità in negativo, prove­
niente dal passato, che con­
diziona ancora il quadro at­
tuale, ma occorre agire con 

più decisione per dare mag­
giore organicità e pro­
grammazione all'iniziativa 
culturale pubblica. 

Per questa ragione il PSI 
chiese alle altre forze di 
maggioranza, un anno e mez­
zo fa, la cosiddetta verifica. 
non solo per fare il punto 
sul realizzato e sul realizzabi­
le, ma per raggiungere al 
meglio, dal punto di vista 
dell'intervento, la scadenza 
del 1980. Certo oggi possiamo 
dire che dalla verifica in noi 
altri passi in avanti sono sta­
ti compiuti, ma altri restano 
da fare. 

Rapporto con 
il territorio 

In questo senso va ridefinl-
to anche il rapporto di Fi­
renze con il suo territorio :n 
modo che su meno e uma­
nizzante cosi come non deve 
essere egemonizzante l'asso 
culturale prlvllegaito che si e 
venuto creando anche per 
ragioni oggettive, tra Firenze 
e Prato e che rischia di fre­
nare lo sviluppo di altre Ini­
ziative e di altre reaità nel 
territorio provinciale. Ne 
consegue che va ndefinito 
pure il ruolo della Provincia 
come momento di program­
mazione e di coordinamento 
dell'iniziativa culturale: 1 pe-
ncoli di egemonia prima ri­
cordati potranno essere op­
portunamente evitati se 

l'Amministrazione Provinciale 
procederà, a breve scadenza, 
a costituire la Consulta prò 
vinciale dei Comuni, per ar­
rivare a una migliore pro­
grammazione degli Interventi 
che tenga conto delle esigen 
ze di tutto il territorio. Varie 
infatti sono le realtà locali 
che possono essere ulterior­

mente valorizzate, a comin­
ciare dall'Ente Teatro Roma 
no a Fiesole il cui ambito di 
influenza e di intervengo. con 
la sua tradizionale attività 
polivalente, potrà essere posi­
tivamente allargato a tutto il 
comprensorio fiorentino. 

Da questi brevissimi ac­
cenni si comprende come il 
terreno sul quale l'intervento 
pubblico può e deve ancora 
operare è abbastanza ampio 
e di fondamentale Importan­
za, sotto questo aspetto risul­
terà il grado di collaborazio­
ne e lo « stato » dei rapporti 
tra i due partiti della sinistra 
storica che hanno responsabi­
lità primarie di governo ai 
vari livelli. 

Mi si consenta perciò, a 
questo proposito, di dissenti­
re decisamente dalle valuta­
zioni espresse nel documento 
comunista a proposito della 
politica del PSI non solo a 
livello nazionale, poiché nes­
suno di noi. nonostante le 
divergenze attuali chiede al 
PCI di rinunciare alla pro-

l pria identità alla propria 
tradizione teorica, ma soprat­
tutto riguardo alle valutazio­
ni locali. Proprio in un mo­
mento di difficoltà di rappor­
ti tra 1 due partiti i problemi 
di organizzazione della cultu­
ra, prescindendo dalla situa­
zione pratese che non investe 
del resto le competenze delle 
federazioni fiorentine, hanno 
rappresentato, di solito, un 
momento di confronto più e-
quilibrato (anche se non m?-
no serrato) rispetto ad altri 
nroblerni e ad altre temati­
che. Strano, o comunque 
ambiguo. risulta perciò il ri­
ferimento a presunte costanti 
polemiche e a punte di radi­
calismo del PSI nel confronti 
del proprio alleato. 

Credo che 1 reali Intendi­
menti e la volontà di con­
fronto costruttivo del PSI 

siano testimoniati a suffi­
cienza dal nostro documento 
sulla cultura nel quale man­
cano assolutamente accenni 
fortemente polemici verso 
chicchessia. Credo altresì che 
si possa partire dai due do­
cumenti (del PCI e del PSD 
e dal dibattito che si terrà 
nella stessa conferenza di or­
ganizzazione pe r sviluppare 
nel prossimo futuro un em­
pio confronto tra ì due parti­
ti sugli Indirizzi generali di 
politica culturale dei vari en­
ti e delle varie istituzioni 
culturali (nonché dell'asso­
ciazionismo e In primo luogo 
dell'ARCI. a proposito della 
quale molte delle osservazio­
ni de! documento comunista 
ci trovano perfettamente 
consenzianti). Riprendendo 
un titolo di un articolo com­
parso sull'ultimo numero di 
a Rinascita » e riguardante 
ramrjio dibattito svoltosi nel­
l'ambito della sir»'>?ra alla 
Settimana dell'Alternativa 
«si può discutere (e ricerca­
re l'unità) J». 

Massimo Tarassi 

Ieri sciopero 
dei lavoratori 

del l 'oro 

AREZZO — Sciopero di tre 
ore ieri mattina dei lavorato. 
ri del settore orafo. Industria 
e artigianato. La prevista ma­
nifestazione a San Zeno, da­
vanti all'Etruria oro. dove 32 
operai sono stati licenziati. 
un mese fa. praticamente non 
si è tenuta a causa del mal­
tempo. Nella notte e nella pri­
ma mattina ha infatti nevi­
cato e successivamente è pre-
eo a piovere con insistenza. 

I problemi della cultura in una città « chiusa » 

Vita dura del piccolo 
editore di provincia 

Come lavora a Lucca Maria Pacini Fazzi — Lunghi anni di attività pri­
ma dell'affermazione — Poco spazio ai giovani — Difficoltà finanziarie 

LUCCA — Lo studio di piaz­
za S. Alessandro è piccolo. 
pieno di libri di bozze da 
correggere, di materiale da ri­
vedere; si scusa per il disor­
dine e per il poco tempo che 
mi potrà dedicare, cosi presa 
com'è dal suo lavoro, un lavo­
ro che. pur tra problemi e 
difficoltà, le piace fare. E' 
Maria Pacini Fazzi, profes­
sione editore; anzi «la casa 
editrice sono io » come ri­
sponde ridendo alla domanda 
sulle struttuie. Ma cosa vuol 
dire fare l'editore a Lucca. E 
qual'è la vita e il ruolo di 
una piccola casa editrice nel 
mondo culturale locale? Sia­
mo ad un'altra tappa, obbli­
gata, della nostra Inchiesta e 
già alcune idee di partenza 
6ono uscite confermate, alcu­
ni problemi sì sono posti in 
modo un po' diverso e più 
concreto. Ma non siamo tan­
to alla ricerca di risposte — 
magari facili — quanto Inve­
ce pensiamo sia necessario 
dare elementi per un dibatti­
to che spesso in passato è 
mancato o è stato assai po­
vero. 

« Ho cominciato una quin­
dicina di anni fa — dice la 
signora Fazzi — quasi per 
hobby; all'inizio ho fatto 
qualche titolo di narrativa 
belga, ma mi sono subito ac­
corta che non c'era spazio 
nel mercato. MI sono allora 
spostata nell'ambito locale, 
soprattutto storia, ma anche 
tradizioni popolari, urbanisti­
ca, guide e credo di aver 
trovato la mia giusta dimen­
sione; mi sembrava impor­
tante che una città come la 
nostra potesse recuperare 
almeno il suo patrimonio. 
D'altra parte, Lucca ha signi­
ficative tradizioni di stampa. 
All'inizio è stata molto dura, 
ho impiegato molto a gua­
dagnarmi una credibilità; ma 
poi ho trovato molti amici 
che hanno creduto nel mio 
lavoro e mi hanno dato una 
mano. Ci sono voluti sei o 
sette anni; diciamo che è dal 
'70 che mi sono affermata 
nell'ambiente lucchese ». 

Molta della produzione è 
costituita da ristampe artisti­
che delle opere del Nieri, 
Sardi, Barsocchinl. Lazzare-
schi e Pardi, le storie di 
Lucca del Tommasi e del 
Mancni. la storia della zecca 
del Massagli. Ma diverse e 
significative sono anche le e-
dlzionl di lavori originali, 
come quelli di Del Canto, 
Mazzei, nomiti. Tori. Sereni; 
e poi le guide della Belli 
Barsali, t'el Lera. o il lavoro 
del Bortoll sull'agricoltura 
nella Valle del Serchlo, in 
corso di stampa. 

Tra i volumi di prossima 
pubblicazione ce n'è uno In 
particolare che alla signora 
Fazzi sta a cuore: si tratta di 
un diario di Carlo Piaggia 
« Nella terra del Nlam 
Niam», scritto dal grande 
esploratore di cui nel 1982 ri­
correrà il centenario della 
morte. La casa editrice ha u-
na stretta collaborazione con 
l'accademia lucchese (ha ri­
stampato. per esempio, i do­
cumenti dell'archivio capito­
lare) con l'istituto storico luc­
chese di cui stampa la rivista i 
Actum luce e soprattutto la j 
collana « La balestra » con 11 • 
Ciscu. il centro intemazionale j 
di studi sulle cerchie urbane. 
Dal prossimo anno la Fassi 
diventerà l'editore anche del­
la quadrimestrale rassegna 
lucchese. 

« Una collaborazione specia­
le — prosegue l'editore — è 
quella con la libreria S. ' 

Giusto, con la quale abbiamo 
dato vita alla collana di cul­
tura e storia lucchese che in­
tendiamo riservare al giovani 
studiosi. Dare spazio al gio­
vani. è una cosa In cui credo, 
ma purtroppo 1 problemi so­
no tanti, l margini di errore 
per un piccolo editore sono 
assai ristretti e cosi 11 risul­
tato è questo: l giovani sono 
pochi tra i miei autori, e 
quasi non ci sono tra il mio 
pubblico ». 

Chi sono infatti 1 lettori 
delle pubblicazioni della Faz­
zi? « Il mio pubblico — ri­
sponde — è composto da af­
fezionati. è esigentlsslmo; è 
molto difficile riuscire a Im­
porre qualcosa, d'altra parte 
in questo senso è indispensa­
bile la collaborazione del li­
bralo: ma quanti ce ne sono 
di veri librai? Una delle dif­
ficoltà maggiori è proprio la 
distribuzione (e le recensio­
ni). E" difficilissimo essere 
distribuiti, non dico a livello 
nazionale ma anche a più 
breve raggio; credo che per 
noi vi siano difficoltà mag­
giori rispetto anche alle case 
editrici piccole, anche più 
piccole di noi, ma che fac­
ciano una produzione forte­
mente orientata politicamen­
te. I problemi di distribuzio­
ne, le tirature basse e la 
vendita molto protratta nel 
tempo, fanno si che 1 prezzi 
di copertina siano assai alti 
mentre 1 ricavi delle vendite 
bassi». 

E siamo cioè ad un altro 
punto dolente, 1 soldi. L'aiuto 
più consistente viene dalla 
Cassa di risparmio e dalla 
Banca del Monte, sia nella 
forma di acquisto di un alto 
numero di copie, sia in quel­
la di vera e propria commes­
sa come è avvenuto psr 11 
recente libro di Tobino sulla 
droga di cui è già In coreo 
di stampa una seconda edi­
zione essendo la prima anda­
ta esaurita in pochissimo 
tempo, non sono mancati 
neanche 1 riconoscimenti al­
l'attività della casa editrice: 
!! premio per la cultura della 
presidenza del consiglio, 
qualche anno fa; un posto di 
finalista al Bancherellino del 
'75 con un libro per ragazzi, 
non hanno sortito buon esito. 

Ma qual'è il ruolo di Maria 
Pacini Fazzi editore nel 
mondo culturale lucchese? 

« Non credo di rappresen­
tare qualcosa In particolare 
— risponde — non credo di 
avere un ruolo speciale. Cer­
to un editore fa, anche suo 
malgrado, una politica cultu­
rale, ma sinceramente quello 
che mi piace di più nel mio 
lavoro è il contatto e la col­
laborazione con gli autori 
(senza la minima differenza), 
per cui 11 libro, la cui realiz­
zazione viene concordata 
momento per momento, di­
venta una fatica comune ». 

Renzo Sabbatini 

E' riservato agli alunni delle media 

Un libretto di banca ai 
primi classificati 

nel « Città di Firenze » 
I primi ottanta ragazzi clas­

sificati nel 7. Trofeo Città di 
Firenze » (manifestazione di 
atletica leggera riservata agli 
alunni maschi delle scuole 
medie inferiori della provin­
cia di Firenze), riceveranno, 
come premio, un libretto al 
portatore con la somma di 10 
mila lire dalla Banca Tosca­
na. Questa la novità della ma­
nifestazione di atletica legge­
ra organizzata dall'Assi Gi­
glio Rosso, dall' Assessorato 
allo Sport del Comune di Fi­
renze. dall'AICS con il pa­
trocinio della Banca Toscana 

L'iniziativa, che nelle pri­
me sci edizioni ha visto la 
partecipazione di ben 24 mila 
ragazzi, è stata illustrata nel 
corso di un incontro avvenu­
to in un albergo fiorentino. 
Erano presenti il presidente 
dell'Assi Giglio Rosso, Rodol­
fo Melloni; l'Assessore allo 
Spnrt. Alberto Amorosi; il 
presidente del Comitato pro­
vinciale AICS. Franco Man-
notti; l'on. Martino Bardotti. 
presidente dell'Istituto di cre­
dito toscano e numerosi di­
rigenti degli Assi e della Fidai. 

L'assessore allo Sport, ri­
chiamandosi all'accordo sigla­
to tra il Comune di Torino e 
la Fiat in merito alla costru­
zione di impianti, ha colto 1* 
occasione per lanciare un ap­
pello al mondo del lavoro, ai 
Crai aziendali, agli istituti di 

credito e agli operatori eco­
nomici per far si che anche 
la città di Firenze — attra­
verso l'esproprio di alcuni ter­
reni già previsti a verde at­
trezzato dal PRG — possa 
rapidamente corredarsi di 
quelle attrezzature indispen­
sabili per estendere la pra­
tica sportiva a tutti i citta­
dini. 

Tornando alla manifestazio­
ne che è stata illustrata da 
Pellegrini e Lachi della so­
cietà organizzatrice, si può 
dire che la prima delle tre 
prove — corsa campestre. 
marcia su pista, triathlon su, 
pista) in programma avrà luo­
go il 20 dicembre. 

Il regolamento prevede che 
i primi cinquanta classificati 
per ciascun anno di nascita 
e in classifica delle gare del 
programma saranno ammessi 
alla rassegna finale. La ma­
nifestazione si snoderà in tre 
fasi. Fase invernale: per cia­
scuna batteria della corsa 
campestre 500 punti al primo 
arrivato e via a scalare. Un 
punto a tutti i classificati. 
Fase primaverile: verranno 
assegnati i premi ai migliori 
20 punteggi ottenuti dagli a-
lunni nel triathlon; Rassegna 
finale: verranno assegnati 30 
punti al primo classificato di 
ogni gara a scalare. La ceri­
monia di premiazione avrà 
luogo nel Salone dei Dugento. 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

50° ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE DELL'ORCHESTRA DEL 

MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

DOMENICA 3 DICEMBRE 1978 
ore 10 - Teatro Comunale 

Inaugurazione della Mostra Filatelica e Numismatica 
a soggetto musicale, con presentazione di Medaglia arti­
stica celebrativa. La Mostra resterà aperta fino alle ore 12 
di domenica 10 dicembre. Orario dell.* Mostra: ore 9-12 / 
ore 15̂ 18 (con esclusione di lunedi 4 dicembre». 

ore 11,30 - Palazzo Vecchio 
Celebrazione ufficiale del 50. Anmversar.o della fon 

d.\z.one della Stabile Orchestrale F.orentina. 

ore 20,30 - Teatro Comunale 

Concerto diretto da 
MASSIMO DE BERNART 

WOLFGANG SCHEIDT 
vincitori «ex-aequo» del 1. Concorso Internazionale «Vii 
torio Gui ». L'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
eseguirà lo stesso programma diretto dal maestro Ou; 
In occasione del primo concerto della Stabile Orchestrai* 
Fiorentina. 

Musiche di Beethoven, Corellì, Debussy, 
Respighi, Wagner 

Dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 1830 alle 21.30 funz'.o 
nera presso il Teatro Comunale un Ufficio Postale distac­
cato per l'annullo speciale * Primo giorno» su apposite 
buste celebrative. 
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